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Echi alla risoluzione della Direzione del nostro partito 

Vasto interesse perle proposte 
del PCI sulla ripresa economica 
Vari organi di stampa riconoscono il realismo e la validità delle indicazioni comuniste -1 commenti 
della Confindustria e del presidente del Consiglio - Una alternativa alla pericolosa esperienza centrista 

Al congresso della DGB 

RFT : i sindacati 
contro le leggi 
anti - stranieri 

Approvata una risoluzione che si oppone alle modifiche in senso reazionario 
della legislazione per gli emigrati che lavorano nella Germania occidentale 

Vasta eco ha suscitato ne
gli ambienti politici e sulla 
stampa più attenta alle vi
cende della nostra economia 
la pubblcazlone — avvenuta 
il 2 luglio scorso — della ri
soluzione della Direzione del 
PCI « per un nuovo tipo di 
sviluppo ». 

La Confindustria — come 
©ra prevedibile — si è espres
sa, in una sua nota, in ter
mini di assoluta ripulsa. Il 
presidente del Consiglio, An-
dreotti, nella sua replica a 
Montecitorio, ha detto che a 
suo parere « nella posizione 
del PCI» vi sono «aperture 
interessanti nei confronti di 
temi che possono trovare una 
certa concordia al di là di 
quella che è la posizione del
la maggioranza ». Il che, pe
rò, contrasta totalmente col 
programma che lo stesso An* 
dreottl ha presentato e con 
gli orientamenti delle forze 
sulle quali egli si appoggia, 
nei quali non esiste alcuna 
«apertura» verso le soluzio
ni indicate dalla Direzione 
del nostro partito. 

La verità è che le proposte 
formulate dal PCI sono so
prattutto realistiche e tendo
no a trarre il Paese fuori 
dalla crisi senza uscita in cui 
una miope politica ormai ven
ticinquennale l'ha gettato, in
dicando punto per punto 
quanto c'è da fare e quello 
che è possibile e indispensa
bile fare. 

Ha scritto, ad esempio, Pie
ro Craveri in un editoriale 
del Globo che «il documen
to economico della direzione 
del PCI sembra il frutto 
di un'analisi estremamente 
preoccupata della situazione 
economica del Paese e la pre
messa ad una strategia il 
più possibile "realistica" nel 
fissare gli obiettivi program-

I COMIZI 

DEL PARTITO 
OGGI 

Ancona: Barca; Como: Di 
Giulio; Pistoia: Galluui; Na
poli: Napolitano; Brindisi: 
Romeo; Novale Milanese: 
Bollini; Ruvo dì Puglia: Bo
racelo; Sestri Ponente: Mi
nella; Minervino Murge: Ma
larnese. 

DOMANI " 
Sarzana: Cossutta; Bolo-

gna-S. Lazzaro: Gaietti; 
Trieste: Macaluso; Imperia: 
Natta; Roma-V. Lazzeroni: 
Petroselli; Potenza: Reich-
lin; Treviso: Serri; Empoli: 
Terracini; Brescia: Borghi-
nl; Lucca: Pasquini; Biella: 
G. Pajetta; Bologna: Zan-
gherì; Bolzanoto: Ceravolo; 
Milano-Carbagnate: Chlovi-
ni; Genova - Cornigliano: 
Gambolato; Latlna-ltrì: Gag-
gero; Casalecchio di Reno: 
A. Lodi; Gioia del Colle: 
Matarrese; Genova-Palma-
ro: Privissimi; Marzabotto: 
Piazzi; Goito: Sandri; Napo-
li-Afragola: Adriano Sere
ni; Roma-Centocelle: Togno-
ni; Sesto S. Giovanni: Terzi; 
Legnano: Venegoni; Milano-
G. Leoni: Venanzi. 

LUNEDI' 
Firenze-C. Bisenzio: Bor-

ghini. 

MERCOLEDÌ' 
Bologna: Napolitano. 
Oggi ad Arezzo (Bondi), 

Carbonia (Saba), Parma 
(Montanini) e Sassari (Lau
reili) si svolgeranno gli at
tivi provinciali per un esa
me delle iniziative in prepa
razione della campagna elet
torale nei comuni interessati 
alle elezioni amministrative 
del prossimo autunno. 

Alla Direzione del PCI 

Convegno sul piano 

degli asili-nido 
A cura delle Sezioni Regio-

s i ed Enti Locali e di quella 
femminile è convocata lunedi 
17 alle ore 16. presso la Di
rezione de) PCI una riunione 
nazionale con il seguente 
ordine del giorno: «Il movi
mento nel paese e l'attività 
legislativa regionale per l'at
tuazione del piano nazionale 
dei nidi». La introduzione 
sarà svolta dalla compagna 
Anita Pasquali. Concluderà il 
compagno Alarico Carrassi. 

Mostra dello scultore 
Carlo Lorenzetti 

Si inaugura oggi alle ore 17 
nei borgo medievale di An-
ghiarl la Mostra dello sculto
re Carlo Lorenzetti allestita 
nelle strade del paese e cura 
ta da Sergio Orlandino Alla 
cerimonia di inaugurazione 
interverrà il prof. Giulio Car
lo Argan il quale illustrerà 
l'itinerario di questa mosira 
prima di una serie di inizia
tive previste dalla IRCO di 
Roma società che sta realiz
zando nelle campagne dt An 
ghlari un vill,igg:o turistico 
residpnz.ale Ansthlan Club 
La man festa/ton» oatroetnata 
éall'EPT dì Anvzo è stala 
accolta con molto entusiasmo 
All'inaugur*7 oro» Interverran 
no noti personaggi del cine 
ma e dello sport E' prevista 
u m registrazione televisiva. 

maticl delle lotte sociali in 
corso » « Tra i problemi che 
la "scala di priorità" com
prende — ha proseguito Cra
veri — vi sono quelli della 

, « redditività degli investimen-
ti che sono obiettivamente 
aperti » onde « bisogna Indi-

, rizzare il risparmio verso gli 
Investimenti produttivi, pro
muovere la ricostruzione a li
velli tecnologici più avanzati 
delle attrezzature produttive, 
non trasferire casualmente 
aziende in dissesto al settore 
pubblico ». 

« Il problema centrale della 
crisi del nostro sistema eco
nomico — commenta il gior
nalista — viene, dunque, qui 
recepito con tutta chiarez
za». 

Il Fiormo, a sua volta, ti
tolando in modo scioccamen
te fatuo l'editoriale dedicato 
al documento del PCI « un 
programma risciacquato a 
Oxford », afferma che le in
dicazioni ivi contenute avreb
bero « toni di sapore libera
leggiante ». Si può obietta
re al riguardo che al punto 
in cui ci troviamo si è giun
ti proprio per effetto della 
a guida liberaleggiante » che 
ha indirizzato la nostra politi
ca economica e monetarla in 
tutti questi anni, anche quan
do, formalmente e di fatto, 
il PLI non faceva parte del
l'area governativa. Ma l'im
portante è che, al di là di 
questa boutade — che ha avu
to una fiacca eco anche nel
l'aula di Palazzo Madama da 
parte del senatore liberale 
Premoli in occasione del re
centissimo dibattito sulla fi
ducia al governo Andreottl-
Malagcdi — e di un discorso 
superficiale e Inconsistente. 11 
medesimo giornale è stato co
stretto a riconoscere, nello 
stesso editoriale, che « nel do
cumento pubblicato sull't/ni-
tà si trovano in effetti molte 
indicazioni ragionevoli e con
crete ». 

Su questo tasto del realismo 
comunista, d'altra parte, in
sistono anche altri giornali. 
La rivista Aut, nel presentare 
un'intervista con Luciano Bar
ca, della Direzione del PCI, 
lo scrive a tutte lettere nel 
titolo: «I comunisti propon
gono una linea economica 
realistica». Panorama, richia
mandosi al discorso dello stes
so Barca alla Camera, rileva 
che «il PCI considera impor
tante valutare la redditività 
degli investimenti, salvare le 
piccole e medie industrie dai 
fallimenti, arginare seriamen
te la massiccia avanzata del 
capitale straniero in Italia ». 
Lo stesso settimanale consi
dera la negativa reazione del
la Confindustria «stranamen
te gelida», quasi mostrando 
di dimenticare che il nostro 
grande padronato vuole esat
tamente il contrario di quan
to chiedono i comunisti. 

L'esponente della corrente 
di Base della DC, Luigi Gra
nelli, citato sempre da Pano
rama. rileva, dal suo canto, 
che «si tratta di proposte 
(quelle del PCI) interessanti, 
alcune delle quali del tutto 
nuove», e che a bisogna ora 
discutere a fondo, prima che 
finisca tutto nel dimentica
toio». 

E* stato ancora il compa
gno Barca a precisare che. 
in verità, non si tratta di 
novità a Questa posizione — 
egli ha dichiarato — è stata 
elaborata nella Direzione del 
partito nel luglio '70 e poi ri
presa più compiutamente 
nella riunione che abbiamo 
tenuto agli inizi di luglio di 
quest'anno ». 

Le indicazioni del PCI, 
prive come sempre di ogni 
massimalismo, corrispondono 
alle aspirazioni e agli inte
ressi della stragrande maggio
ranza della nostra popolazio
ne. « Il nostro "realismo" — 
ha scritto Barca reDlicando 
all'articolo di Craveri sullo 
stesso Globo — nasce anche 
dalla convinzione che un lar
go schieramento, ben al di 
là della classe operaia e del
la stessa piccola impresa con
tadina e industriale, è interes
sato oggi ad una alternativa 
all'attuale tipo di sviluppo. 
Anche per questo sentiamo la 
esigenza di tener conto di tutr 
ta una serie di istanze, pur 
se posizioni come quella da 
noi assunta sulla redditività 
degli investimenti, vuoi pub
blici che privati, non sono 
concessioni fatte ad altri, ma 
assolutamente omogenee alle 
scelte di fondo da noi pro
spettate » 

TI settimanale Settegiornt, 
per parte sua. rileva esplici
tamente questa concretezza e 
questa aderenza alia realtà 
nazionale, scrivendo che quel
lo del PCI «è un documento 
che ci sembra impostato, e 
del resto vi si fa esplicito ri
chiamo. su quella linea del 
luglio *70 che aveva di fronte 
il problema importante e de
cisivo della ripresa produtti
va Si tratta comunque di una 
piattaforma che potrebbe co
stituire una base interessan
te di confronto per tutte quel
le forze cnc intendono batte
re costruttivamente e ripi
damente l'equilibrio governa
tivo attuale, pericolosamente 
esposto ad esiti gravi per la 
stessa democrazia» 

Un programma, pertanto. 
non proposto al governo An-
dreotti. «che viene conside
rato. anzi — osserva il setti
manale cattolico — l'ostacolo 
principale ad ogni possibile 
ripresa. E* piuttosto una piat
taforma che può riaprire il 
dialogo nell'arco della sinistra 
(anche de • ndr) che non ac
cetta la soluzione centrista 
quale che sia la posizione as
sunta su] piano del voto ri
spetto a questo governo». 
Ed è « molto importante — 
conclude Settegiornt — che 
da sinistra si indichi, proprio 
sul terreno del governo e 
della politica economica in 
particolare, una linea di mo
vimento sulla quale prepara
re l'alternativa alla rischio
sa esperienza centrista». 

sir. se. 

I DISORDINI A KARACHI fsSLS S r ' ^ 5 
mento di generi alimentari in un intervallo del coprifuoco che dura da cinque giorni. La 
misura è stata presa in seguito ai disordini scoppiati per la decisione di proclamare il 
« sindhi » lingua ufficiale, e durante i quali si sono avuti almeno sedici morti 

Tra le risoluzioni votate nei 
giorni scorsi dal Congresso 
dei Sindacati della Repubbli
ca Federale Tedesca (DGB) ac
quista un grande valore po
litico e pratico, e presenta 
un particolare interesse per 
noi italiani, quella che pren
de nettamente posizione con
tro le proposte di modifica 
In senso reazionarlo della le
gislazione per gli stranieri re
sidenti nella Germania occi
dentale. Approvando la riso
luzione presentata dal Presi
dente del Sindacato del Chi
mici (IG Chemi) Werner Vitt. 
il recente Congresso di Ber-
lino ha così aggiunto la vo
ce possente del Sindacato uni
tario alle voci sempre più nu
merose che si erano venute 
levando in Germania contro 
una bene orchestrata mano
vra di destra. 

Prima avvisaglia di questa 
manovra era stata la cam
pagna scandalistica di buona 
parte della stampa tedesca 
che alla vigilia del nostro 
XIII Congresso aveva levato 
alte grida di orrore alla no-
tizia che i nostri compagni. 
iscritti al PCI. residenti in 
Germania occidentale si erano 
riuniti in Congressi per eleg
gere 1 loro delegati a Mila
no e rendere più organici e 
stabili l loro contatti di mem
bri del PCI residenti in un 
paese straniero. La campagna 
di stampa aveva subito tro
vato-una eco non solo tra, 
gu oltranzisti clericali alla 
Strava», ma anche tra alcuni; 
esponenti governativi del Par
tito-liberale. Alcuni per Inti
ma convinzione reazionaria 
altri forse per l'illusione di 
« disarmare la destra > toglien
dole « argomenti ». 
. La campagna « anti-PCI » 

aveva vita breve, era stata 
ridicolizzata da tutta la stam
pa seria della Repubblica Fe
derale che sottolineava come 
fosse davvero difficile presen
tare come oscure manovre e 
pericolose minacce le riunio
ni pubbliche degli iscritti a 
un partito legale in un pae
se del MEC che aveva fra l'al
tro suoi deputati allo stesso 
Parlamento europeo. L'Iniziati
va però di misure speciali, di 

Torna alla ribalta il piano della NATO contro Cipro 
f i 

Makarios respinge con fermezza 
l'ingerenza dell'atlantico Luns 
I governi membri dell'alleanza invitati a richiamare all'ordine il segretario generale - Nicosia 

pronta a rinunciare all'unione con la Grecia, se questo è il prezzo della sua sovranità 

Il presidente cipriota Ma
karios, ha replicato duramen
te ai rozzo intervento del se
gretario generale della NATO 
Luns, il quale ha dichiarato 
in un'intervista rilasciata alla 
BBC, che l'arcivescovo « non 
rappresenta un forte elemen
to di stabilità». La replica 
apre una nuova fase dramma
tica nell'ardua resistenza che 
le forze democratiche di Ci
pro oppongono da anni alle 
pressioni della NATO per tra
sformare l'isola in una base 
a atlantica ». strumento di 
pressione sui Paesi arabi. 

Makarios ha definito le di
chiarazioni di Luns « un ten
tativo inammissibile di in ter 
ferenza nelle questioni inter 
ne di Cipro e un attacco di
retto al capo dello Stato» e 
ha invitato i Paesi-membri del
la NATO a a richiamare all'or
dine il loro segretario genera
le per la prevaricazione e la 
sbadataggine dei suoi propo
siti ». Luns aveva tra l'altro 
accusato il presidente cipriota 
di «corteggiare Mosca» e di 
seguire una politica « perico
losa ». aggiungendo: « Vi sono 
però nell'isola forze potenti, 
come per esempio i vescovi, i 
quali più volte lo hanno invi 
tato a dimettersi e ad occu 
parsi delle sue funzioni eccle
siastiche.' preparandosi ad un 
futuro migliore». 

Le dichiarazioni sobillataci 
e provocatorie del segretario 
della NATO mirano tra l'altro, 
come ha giustamente rilevato 
Makanos. ad ostacolare la ri
cerca di una soluzione pacifi
ca della crisi che divide le 
due comunità, quella greca e 
quella turca, dell'isola Da 
qualche giorno sono infatti in 
corso nuovi colloqui fra i rap
presentanti delle due comu-

Secondo la « Reuter » 

Imminente 
processo per 

« sovversione » 
a Praga 

PRAGA. 14 
L'agenzia Reuter scrive og

gi, citando « fonti solitamen
te attendibili ». che un grup
po di dirigenti studenteschi e 
di giornalisti verrà processa
to lunedi prossimo a Praga, 
sotto l'accusa di « sovver
sione ». 

Secondo le fonti, il gruppo 
comprenderebbe l'ex-di rigente 
studentesco Jiri Mueller e al
tre cinque persone. 

nità, alla presenza del rappre
sentante del segretario del-
l'ONU, Orazio Taf fai, e di due 
costituzionalisti, inviati dai 
governi di Atene e di Anka
ra per assistere le parti 
L'obiettivo di queste nuove 
trattative, dopo l'esito negati
vo delle precedenti, è quello 
di elaborare le basi e 1 prin
cipi costituzionali di una con
vivenza pacifica fra le due 
comunità, nel rispetto dell'in
tegrità territoriale, della pie
na indipendenza e della so
vranità dell'isola. 

La difficile ricerca di un 
modus vivendi è avversata 
dalla NATO, dai colonnelli di 
Atene e dalla Turchia II pia
no elaborato alla sessione di 
Lisbona del Consiglio atlan 
tico mirerebbe infatti alla li
quidazione della sovranità di 
Cipro In cambio della con 
cessione di una base militare 
sul territorio di Cipro alla 
Turchia (che diventerebbe 
quindi una base della NATO). 
l'isola dovrebbe a unirsi » al
la Grecia. In compenso, la 
Turchia riceverebbe una delle 
isole del Dodecanneso. dove 
potrebbe trasferire la popola
zione turca di Cipro 

Sarebbe questo, in sostan 
za: il piano NATO per la li 
quida7ione dello Stato cipria 
ta L'ostacolo principale è 
senza dubbio la ferma politi 
ca di indipendenza seguita fi 
nora dall'arcivescovo M&ka 
rios, lorte dell'appoggio del 
la stragrande maggioranza del 
popolo cipriota Né gli atten 
tati alla sua persona, né le 
crisi provocate dagli uomini 
dei generale Grivas. già colla 
boratore dei nazifascisti in 
Grecia, né il ricatto dei ve 
scovi e le minacce del gover
no di Atene né i tentativi di 
colpo di Stato sono valsi a 
piegare la determinazione di 
Makario? di difendere Tinte 
grita dell'isola Con il recen 
te rimpasto governativo. Ma 
karlos si è visto costretto, di 
nanzi alla minaccia di Atene 
di fomentare e attuare una 
guerra civile tra greci di Ci
pro a congedare i suoi colla 
Doratori più fedeli, come l'ex 
ministro degli Esteri Kypria-
nu. Ma, in cambio, l'arcive
scovo si è rifiutato nel modo 
più categorico di accettare 
l'ingresso nella compagine go
vernativa degli uomini di Gri
vas e di Atene. E. sfidando I 
vescovi, manovrati dal gover
no di Atene. Makarios li ha 
costretti a rimangiarsi le lo
ro minacce. 

Con l'avvio dei nuovi collo
qui, che dureranno a quanto 
si crede sino a dicembre, si 
credeva fosse realizzata una 
tregua nei rapporti tra Nico 
sia ed Atene, anche nella pro
spettiva delle elezioni presi
denziali, che dovranno tener-
si nel febbraio prossimo. Ri
spondendo alle domande del
l'inviato del Sunday Times, 

Ottaway, Makarios avrebbe di
chiarato di essere disposto a 
prendere in esame l'eventuali
tà di un abbandono dell'obiet
tivo dell'unione alla Grecia, 
se questo dovesse essere il 
prezzo della sovranità dell'iso
la. Makarios si è dichiarato 
inoltre soddisfatto dei suoi 
rapporti con i comunisti ci
prioti, che appoggiano la sua 
politica. Naturalmente, ciò ha 
mandato in bestia sia 1 colon
nelli di Atene, sia 1 generali 
della NATO, provocando l'u
scita di Luns. 

Makarios. però, si sente for
te dell'appoggio popolare al

l'interno della comunità gre
ca di Cipro. Con i nuovi col
loqui, egli si dimostra dispo
sto a garantire alla comunità 
turca la salvaguardia dei suoi 
diritti e le condizioni per una 
convivenza non soltanto pa
cifica ma anche democratica 
tra le due comunità. Sul pia
no internazionale, è d'altra 
parte^ nota la posizione assun
ta dall'URSS in difesa della 
sovranità di Cipro e contro 
qualsiasi tentativo di trasfor
mare l'isola in una base del
la NATO. 

a. so. 

Nel 50° anniversario della fondazione 

Messaggio del PCI 
al PC giapponese 

Ricorre oggi il 50* anniver
sario della fondazione del PC 
giapponese. Nell'occasione, il 
CC del PCI ha inviato al Co 
mitato centrale del partito fra
tello questo messaggio: 
«Cari compagni, 

desideriamo vi giunga, nel 
50* anniversario della fonda
zione del Partito Comunista 
Giapponese, il saluto fraterno 
dei comunisti italiani, e l'au
gurio più caloroso per nuovi 
successi nella vostra lotta per 
le libertà democratiche, per 
la difesa e il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro delle masse lavoratrici, 
per l'indipendenza e la neu
tralità del Giappone, contro 
l'imperialismo e per la pace 

Sebbene lontani geografica
mente. seguiamo con grande 
attenzione la vostra lotta e la 
vostra elaborazione, le quali 
rappresentano un contributo 
di grande importanza alla lot
ta per il socialismo nei paesi 
di capitalismo avanzato. I suc
cessi che avete fino ad ora ri
portato, e la forza che oggi 
rappresentate, costituiscono la 
migliore testimonianza dell'au
torità e del peso del vostro 
partito, nonché dell'incidenza 
della politica di unità di tutte 
le forze di sinistra e demo
cratiche, nella prospettiva di 
un governo di coalizione de 
mocratica, che seguite con 
coerenza e con fermezza. 

Il recente incontro tra de
legazioni dei nostri due par
titi e la vostra partecipazio
ne al nostro XIII Congresso 
hanno sottolineato gli obietti
vi comuni che stanno di fronte 
al vostro e al nostro partito, 
e 1 larghi punti di convergen

za nelle nostre impostazioni. 
Porte della linea adottata al 

Congresso di Milano, il nostro 
Partito ha ottenuto alle ele
zioni del 7 magg.o oltre 9 mi
lioni di voti e si è conferma
to come la grande forza di si
nistra, unitario, nazionale e in
ternazionalista dei lavoratori 
italiani Anche in Italia l'uni
tà di tutte le forze democra
tiche e di sinistra è condizio
ne essenziale per fare avan
zare con successo la lotta 
per il rinnovamento democra
tico. e per far fallire i piani 
delle forze conservatrici. 

La vostra e la nostra lotta 
sono un momento della lotta 
più generale che si conduce 
nel mondo per la democrazia 
e il socialismo, e per affer
mare una politica di pacifica 
coesistenza che assicuri l'in
dipendenza e la libertà dei 
popoli e crei le basi per la 
costruzione di un mondo li
berato dall'imperialismo, dal
l'oppressione e dalla guerra. 
Consideriamo di grande rilie
vo. in questo contesto, l'atti
va solidarietà dei nostri parti
ti con la lotta eroica del po
polo vietnamita, e il loro im
pegno ad operare per l'unità 
del movimento operaio e co
munista intemazionale sulla 
base dell'autonomia e dell'in
dipendenza di ogni partito 

Vogliate accogliere, cari com
pagni. il nostro augurio più 
fraterno per la vostra azione 
e la vostra lotta per l'unità di 
tutte le forze progressiste e 
la costruzione di un Giappone 
indipendente e neutrale, fat
tore di pace in Asia e nel 
mondo. 
Il Comitato Centrale del P.C.I. 

revisione delle leggi esistenti ' 
era presa, e in mancanza di 
meglio la destra tedesca, quel
la all'opposizione e quella nel
le file della coalizione gover
nativa, sfruttava ora il cli
ma creato dalla « caccia ai 
terroristi » e dalla operazione 
contro il gruppo Baader-Mei-
nhof. Da notare In proposi
to che nessun gruppo di la
voratori stranieri della Ger
mania occidentale si è mai 
trovato coinvolto in simili at
tività e che 1 soli gruppi che 
hanno impunemente svolto a-
zione terroristica nella Re
pubblica Federale stessa e uti
lizzando il suo territorio co
me base di allenamento e di 
operazione sono stati (con la 
complicità dei servizi segre
ti americani e non solo ame
ricani) 1 gruppi anticomuni
sti croati, ucraini e via dicen
do. La pressione sull'opinione 
pubblica si esercitava con le 
straordinarie misure di sicu
rezza prese contro il terrori
smo (si è parlato della mo
bilitazione di intere divisio
ni e si dava flato a una nuo
va campagna di stampa). A 
questo proposito ci si può 
rammaricare che un quotidia
no come la « Frankfurter Zei-
tung » ancora pochi giorni fa 
abbia voluto prestare le sue 
colonne alle elucubrazioni sul
le attività dei comunisti stra
nieri nella Repubblica fede
rale tedesca, arrivando a in
globare tra queste perfino 1 
patronati INCA! 
' Caratteristica delle misure-'-

, legislative che vengono pro£ 
poste " è la loro motivazione* 
generica tale da permettere, 
secondo le giuste considera
zioni della risoluzione dei sin
dacati. « con dei paragrafi ela
stici di utilizzare le azioni ir
responsabili di piccoli grup
pi estremistici marginali per 
soffocare ogni opinione poli
tica » Nel progetto di legge 
si parla infatti di poteri 
straordinari della polizia polì
tica federale per controbatte
re «non solo le attività anti
costituzionali ma anche quel
le che possono in qualche 
modo danneggiare la sicurez
za interna o le relazioni in
ternazionali della Repubblica 
Federale ». 

H pericolo per la vita as
sociativa e politica dei lavo
ratori stranieri veniva appun
to dallo spirito con cui si vo
gliono portare avanti queste 
misure di pieni poteri alle 
autorità di polizia, spirito 
sottolineato dalla fretta con 
cui si volevano votare ancor 

ste leggi. Naturà1m'éiite^3u"ei?f 
ste misure, anche sé''dlreìte * 
a colpire in primo luogo il 
diritto di associazione dei la
voratori stranieri non erano 
nel fondo rivolte contro loro 
soltanto. Ricorda giustamente 
la risoluzione dei Sindacati 
come «le forze reazionarie e 
conservatrici della Repubbli
ca Federale vogliono attual
mente limitare i diritti poli
tici elementari delle masse, lo 
attacco ai nostri compagni 
stranieri è solo l'inizio di una 
simile azione, che si rivolge 
contro di loro in quanto sot
to parecchi aspetti essi rap
presentano l'anello più debo
le della catena». 

E' questo aspetto di comu
nità reale di interessi tra la
voratori tedeschi e stranieri 
che era stato colto sin dal
l'inizio da quelle forze che 
come il DKP (Partito Comuni- \ 
sta tedesco), la « Juso» (lajof^- • 
te organizzazione. >**&!# %&!&*£ 
ventù socialista*'- é" altre; te- -* 
desche o rappresentanti vari 
gruppi nazionali di lavorato
ri stranieri, si erano mosse, 
con iniziative diverse e su pia- • 
ni diversi, per denunciare non ' 
solo l'ingiustizia di certe mi
sure previste ma i pencoli che 
esse comportavano per i lavo
ratori, per tutta la sinistra, 
per le stesse libertà costitu
zionali tedesche. La partecipa
zione dei nostri compagni re
sidenti in Germania occiden
tale a numerose iniziative di 
questo genere ha contribuito 
a saldare importanti vincoli 
di solidarietà internazionale e 
di classe e a respingere quel
le posizioni «ultra • sinistre» 
che certi gruppi tedeschi e 
non volevano far penetrare tra 
i lavoratori stranieri. Posizio
ni che. in apparenza a ultrari
voluzionarie », con i loro in
sulti e le loro calunnie ri
volte ai sindacati e ai partiti 
operai seminavano nei fatti il 
panico e la sfiducia nella pos
sibilità che l'opinione pubbli
ca tedesca respingesse la ma
novra reazionaria. 

Questa ha ora poche spe
ranze di passare facilmente co
me credevano i suoi promo
tori. difficilmente anzi sarà 
discussa al Bundestag pr.ma 
delle elezioni del prossimo 
novembre, ma proprio perchè 
vi è de! tempo a disposizio
ne occorre non perdeno. Il 
discorso vale per tutte le for- • 
ze operaie e democratiche, ma 
ii discorso vale anche a pa 
rer nostro per quelle forze 
cattoliche largamente rappre
sentate da istituzioni e circoli 
vari della nostra emigrazione 
nella RFT che ci sono sem
brate troppo silenziose su 
questo tema in questi mesi. 
Vale ancor di più per le au
torità italiane che dovrebbero 
capire quello che cosi chiara 
mente dicono i sindacati tede
schi quando non vogliono 
«che l loro colleghi stranieri < 
siano degradati a cittadini di 
serie B» e che finora non 
hanno dato nessun segno di 
un qualsiasi impegno su que 
sto problema, che involge non ' 
solo gli interessi concreti di 
oltre mezzo milione di conna
zionali ma anche questioni di 
libertà e di dignità nazionale. 

Giuliano Pajetta 

La pratica 
arrivata al • 
centro elettronico 

Nel gennaio 1970, tramite 
TINCA, inoltrai domanda 
di ricostituzione di pen
sione alla sede dell'INPS 

; di Firenze, per il ricono
scimento di 12 anni di con
tributi relativi al periodo 
di persecuzione politica e 
di 18 mesi dì servizio mi
litare. 

Poiché sono trascorsi 
circa 2 anni dalla presen
tazione della domanda chie
do un vostro interven
to almeno per sapere quan
to tempo ancora dovrò 
attendere. 

Ho 70 anni di età e le 
mie condizioni di salute 
sono precarie. Aiutatemi! 

MARIO ALESSI 
Firenze 

Non possiamo che tor
nare ancora una volta ad 
evidenziare il dramma dei 
ritardi. Diremo ancora di 
più: ci consta che per 
alcuni i lunghi ritardi han
no dato luogo addirittura 
a tragedie familiari, spe
cie quando l'unica fonte 
di reddito è costituita dal
la pensione e quando a 
causa della età avanzata 
e dei conseguenti acciac
chi i lavoratori hanno bi
sogno di cure lunghe e 
dispendiose. 

Se i responsabili di que
sti notevoli ritardi si im
medesimassero nelle con
dizioni disagevoli degli a-
spiranti pensionati, indub
biamente prenderebbero 
più a cuore la questione 
e, nel più breve tempo 
possibile, troverebbero la 
medicina più adatta a de-

, tìtellajre i terribili mali che 
iVgf&nnp Y Invadendo quasi ' 
£ xvtief- lè<~> amministrazioni 
"' pìtbbltóhe: burocrazia, mah-' 

canza di responsabilità, 
pigrizia incoscienza. 

Ci lianno, comunque as
sicurato che la tua pratica 
il 1. agosto del ca. verrà 
trasmessa al Centro elet
tronico in Roma per l'e
missione del nuovo certi
ficato di pensione il cui 
importo mensile è stato 
portato da L. 20.500 a Li
re 47.025. 

In attesa che abbia ter
mine il rituale iter buro
cratico, dopodiché ti sa
rà consegnato il nuovo li
bretto di pensione, la se
de dell'INPS di Firenze, 
ci risulta, nei prossimi 
giorni ti invierà un asse
gno comprensivo delle 
competenze a te spettanti 
a tuttoggi. 

Agganciamento 
al salario 

il 19-2-19083**$^ 
jo 71988 ho inoltHtó 

domanda' di pensione al-
l'iNps ed ho ottenuto, do
po aver versato contributi 
per circa 40 anni, una pen
sione di lire 81.160 al mese 
comprensiva degli assegni 
familiari per mia moglie. 

Al momento della presen
tazione della domanda di 
pensione nessuno mi ha 
chiesto se volevo l'aggan
cio della pensione stessa 
alla retribuzione 

Potrei riprendere a lavo
rare, sia pure per qualche 
anno, per poi chiedere il 
collocamento a riposo con 
l'aggancio della pensione al 
70% dello stipendio? Se 
ciò non è possibile cosa 
posso fare per migliorare 
questa mia pensione di 

. fame? 
VITTORIO ROSSI (Napoli) 

Poiché tu hai presentato 
la domanda di pensione 

t nel''faggio 1968 e quindi 
; doikrl-Uentrata in vigore 
\ de%*pJ>.R. del 27-4-1468 
' num's 488, indubbiamente 

l'INPS, in conformità delle 
norme allora vigenti, ha 
effettuato il computo con 
t due sistemi di calcolo, 
quello contributivo e quel
lo con l'aggancio alla re
tribuzione ed ha proceduto 
a liquidarti la pensione con 
il sistema a te più favore
vole. 

Ti facciamo, comunque, 
presente che per le do
mande presentate fino a 
tutto novembre 1968 la 
pensione era commisurata 
al 65*0 della retribuzione. 
beninteso con 40 anni di 
contribuzione; mentre per 
quelle presentate dal pri
mo dicembre 1968 in poi e 
quindi con decorrenza 
1-1-1969, la percentuale è 
stata portata al 14% non 
già al 70% come da te 
asserito. Per quanto riguar
da poi i contributi che tu 
vorresti versare dopo il 
pensionamento, ti faccia
mo presente che gli stessi 
ti darebbero diritto alla 
liquidazione di supplemen
ti di pensione ogni due 
anni, come previsto dal
l'art. 19 del DJ>.R. del 27 
aprile 1968. mentre non 
danno titolo al ricalcalo 
delta pensione con il siste
ma retributivo. 

Ingegnere 
pensionato 

Sono un pensionato del
la Cassa assistenza per in
gegneri ed architetti e, co
me tale, percepisco la mi
sera pensione di lire 50 000 
al mese, fissata e rima
sta dello stesso importo 
fin dalla legge istitutiva 
del 1961. 

Le altre pensioni non 
sono state forse da tale 
epoca rivalutate svariate 
volte? 

Richiamo, pertanto, l'at
tenzione dei compagni sin
dacalisti e parlamentari 
affinché si diano da fare 
per far includere anche il 
trattamento pensionistico 
della nostra categoria fra 
quelli che deovno essere 
revisioniti e aggiornati. 

Ing. P LANZARA 
(Salerno) 

analoghe e più che legit
time rimostranze. Le pre-

l cisiamo, al riguardo, che in 
occasione della nostra ulti
ma risposta le facemmo, 
tra l'altro, presente i mo
tivi per cui la Cassa non 
è ancora in condizione di 
aumentare le pensioni ai 
propri iscritti e che erano 
stati fatti dei passi presso 
i ministeri competenti per 
la modifica della legge isti-
tutwa della Cassa stessa e 
che in tal senso era stato 
elaborato un disegno di 
legge. 

Da allora ad oggi qual
cosa c'è stata, anche se 
di esigua entità. Infatti la 
legge n. 1046 dell'll 11-1971 
ha apportato alcune mo
difiche alla legge istitu
tiva del'Ente concedendo In 
tredicesima mensilità ai 
pensionati e procedendo 
alla cancellazione dei pro
fessionisti iscritti ad altra 
forma di previdenza obbli
gatoria. La legge stessa ha 
anche aumentato il contri
buto individuale ed il con
tributo sulle opere. Secon
do quanto ci è stato rife
rito dagli organi compe
tenti occorre quindi, come 
minimo, ancora un anno 
per potere, sulla scorta del
le nuove norme, esaminare 
il gettito contributivo ed 
effettuare in base allo stes
so degli studi statistici al 
fine di stabilire l'entità 
di un eventuale migliora-
mento delle prestazioni 
pensionistiche 

Pensioni 
al minimo 

Sono la vedova dell'ope
ralo Scognamiglio France
sco pensionato dell'Azienda 
autofilotranviaria di Na
poli dal 1951 • < 

La mia pensione di rl-
veraibilltà, dal decesso di 
mio ' "marito avvenuto ' il 
21-3-1970. è di lire 14.050. 
L'altra mia pensione a ca
rico dell'assicurazione ge
nerale obbligatoria d e 1 -
l'INPS di lire 8.450, dal-
ri-1-1972. è stata aumen
tata solo di lire 500 al me
se. Possibile? 

Inoltre faccio presente 
che il 15 dicembre del 1971 
gli aumenti giunsero al
l'Ufficio postale intestati a 
mio marito e furono re
spinti perchè lo stesso era 
già deceduto. 

Volete per cortesia inte
ressarvi al mio caso? 

Di Dato Giulia 
S. Giorgio a Cremano 

(Napoli) 

, Il 30 gennaio 1971 ed il 
5 giugno dello stesso anno 
abbiamo già risposto a sue 

Per quanto riguarda l'esi
guo importo dell'aumento 
delle sue due pensioni a 
seguito dei miglioramenti 
derivanti dalla nota legge 
del 1971 riteniamo di esse
re ^tàii^àbpastnn^j chiari 
con lar-Hsposfa''forfiitàle'^n 
quésta nostra'rubrica il" 13 
maggio 1972. 

In tale occasione, Le ab
biamo, fra l'altro, fatto 
presente che, poiché le sue 
due pensioni sono risultate 
d'importo ancora notevol
mente al di sotto degli at
tuali trattamenti minimi, 
l'aumento delle stesse e 
stato, ovviamente, assorbi
to dall'integrazione al mi
nimo. 

Le precisiamo, comun
que, che il reparto conta
bilità della Sede dell'INPS 
di Napoli ha proceduto, in 
questi ultimi giorni, a rie
saminare le sue pensioni, 
quella a carico del Fondo 
e quella a carico dell'assi
curazione generale obbli
gatoria. La rideterminazio
ne degli importi mensili 
a lei spettanti ha accertato 
un debito dell'INPS nei 
suoi confronti di L. 109.255 
a tutto luglio co.-Detta 
somma, ci risulta','le* sarà 
corrisposta fu questi giorni. 

Ci auguriamo -che quan
do Ella leggerà la nostrm 
risposta, abbia già incas
sato quanto di sua spet
tanza. 

Le precisiamo, inoltre, 
che l'importo della sua 
pensione a carico del Fon
do è stato portato da lire 
14.050 a L. 18.500 e quello, 
invece, a carico dell'assi
curazione generale obbli
gatoria è di L. 8350. 

Pertanto Ella daU'l-lO-li 
riscuoterà la somma com
plessiva di L. 27.450 men
sili. 

Le facciamo, con l'occa
sione, presente che detto 
importo complessivo cito 
rappresenta in definitivo 
l'attuale trattamento mini
mo previsto per gli ultra-
sessantacinquenni, dall'1-7-
1972 dovrebbe essere por
tato a lire 32.000 in virtù 
della conversione in de
creto legge, avvenuta il 
304-1972, del disegno di 
legge approvato dal pro
cedente governo U 28 apri
le scorso. 

Approfittiamo per preci
sare a tutti gli interessati 
che U predetto decreto ho 
aumentato dalla stessa do
ta anche i trattamenti mi
nimi dei non ultrassento-
cinquenni da 25.250 a 39 
mila lire mensili, le pen
sioni sociali (le pensioni 
erogale agli ultrasessan-
tacinquenni sprovvisti di 
qualsiasi reddito) da lire 
12000 a lire 18 W0 mensili 
ed ha stabilito la riliqui
dazione delle pensioni su
periori ai minimi tra un 
massimo del 40% ed un 
minimo del 6% del loro 
ammontare con un siste
ma graduale a partire dal
l'aumento del 40% per lo 
pensioni con decorrenza 
anteriore al 1952 e finire 
poi ad un aumento del 6% 
per le pensioni decorrenti 
nel periodo compreso tra 
VII ed il 3M-1968. Sempre 
con la stessa decorrenza 
anche i trattamenti mini
mi dei lavoratori autono
mi fartigiani, commercian
ti e coltivatori diretti) so
no stati portati da L. 19.750 
a lire 24 000 mensili. Que
sto decreto deve essere di
scusso e approvato dal Par
lamento entro agosto. 

A cura di F. Vi ta l i 
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